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chè., se nessuna innovazione fessesi fatta, non se ne sarebbe  
sentito danno. 

La necessità di questa arginatura nasce dal fatto del Go-
verno che volle far  passare la strada ferrata in que lle loca-
lità, e questa necessità ci sarebbe, sia che si facesse pas-
sare alia sponda destra come alla s inis tra, come lo ha già 
dimostrato il minis tro ne lla sua re lazione. 

Dipendendo dunque questa necessità da un fatto del 
Governo, mi pare che si deve essere larghi di sussidii a 
que lle popolazioni, Se quali sono costrette a difendersi ap-
punto da un pericolo che nasce, non da un fatto propr io, 
ma da un fatto del Governo. Quindi io credo che ne llo 
stesso modo che si è agito per  i lavori sull'Isère in Savoia 
(nel qual caso noterò che si è r iparato ad un inconveniente  
locale) si debba largheggiare in questo caso, in vista massime  
che il sussidio che dà il Governo è r ichies to dalla necessità, 
e non è poi cosi grande come ad alcuni può parere. 

f i h i s i F AOiiO. All e ragioni addotte dal preopinante  
e a que lle accennate dal s ignor  minis tro, io ne aggiungerò 
un' a ltra. 

I l r ipar to de lla spesa non va dire ttamente sui comuni, 
ma s ibbene sui propr ie tari che approfittano di essa ; ora, 
siccome la valle de lla Polcevera è r is tre ttiss ima, ed i ter-
reni che approfittano di questa spesa sono assai pochi, per  
conseguenza è necessario che il Governo usi qualche lar-
ghezza ; poiché se la spesa fosse aumentata degli inte ress i, 
sarebbe tale che difficilmente la potrebbero sopportare, es-
sendo, r ipe to, r is tre ttis ima que lla valle, ed essendo in 
gran parte composta di te rra esclus ivamente di ghiaia e di 
sabbia. Per conseguenza io credo che il Governo in questo 
non debba staccarsi da que llo che praticò in altre circo-
s tanze, e da que llo che pratica generalmente 'in tutti i con-
sorzi nei quali si trovano grandi spese da sostenere, di usare  
cioè facilitazioni per  i consorzi medes imi. 

10 voto perciò contro la propos izione del deputato Bosso. 
p&EjEOC .a.pjl , ministro dei lavori pubblici. Mi permet-

terei una semplice osservazione ed è questa : 
11 Governo ha fatto ogni sforzo possibile per  riescire a 

presentare una legge la quale fosse basata su giuste ed 
eque condizioni di pagamento per  parte dei comuni chia-
mati al consorzio, e non senza stento giunse a fissare che  
i comuni interessati avrebbero sborsata la somma di lir e  
439,650 r ipar titamente in quindici anni senza interesse, al 
quale progetto essi non acconsentirono che dopo replicata, 
trattative. 

Io so benissimo .che la Camera è in facoltà d'imporre loro 
anche un interesse dei 3 0/0, ma non le nasconderò che  
per  riescire ne llo scopo di questo proge tto, sarpbbe molto 
più des iderabile che, adottando la legge, si attenesse alle  
basi già state discusse tra il Governo ed i comuni abitanti 
de lla Polcevera. 

f m e s s b k r ì t e . La proposizioni? del deputato Bosso rende  
necessaria la divis ione di questo articolo 5. Io porrò pr ima 
ai voti la pr ima parte del medesimo ar ticolo, dove è sta-
bilit o il modo con cui i comuni pagheranno queste rate  
di concorso in questa spesa. 

b £ r b i i i i . Intenderei di fare alcune osservazioni su que-
sto articolo per  le rate s tabilite a pagarsi cominciando 
dal 1851. 

P RSS iDENT K. Allor a voglia proporre il suo emenda-
mento. 

b e k r c x i . Ma siccome l'ora è tarda, se credono di aspet-
tare a domani... 

Foci generali, NoS no! 

BERRI I TI . In quest'articolo 6 si stabilisce che la rata co-
mincie rà ad essere pagata dagl'interessati nel 1851. E quando 
la Commissione non avesse in tempo compiuta la dis tr ibuzione  
de ll'imposta consorziale, sarà pagata dai comuni. 

Io credo assolutamente imposs ibile che la pr ima rata 
possa dagli interessati o dai comuni pagarsi nel 1851. 

Passerà probabilmente un mese pr ima che questo pro-
getto abbia forza di legge ; parecchi a ltri mesi pr ima che  
la Commissione sia e letta dai s ingoli comuni del consor-
zio, ed approvata quindi dall' intendente generale di Genova. 
Bisognerà andare d'accordo ne lla scelta del comune il più 
comodo per  tutti i membri de lla Commiss ione, per  tenervi 
le sedute. 

Queste sedute, appunto perchè i membri de lla Commis-
sione non hanno il loro domicilio ne llo stesso comune, sarà 
molto se potranno tenersi una volta al mese : sarà poi cosa 
rara e sorprendente che questa Commissione sia poi in nu-
mero per  poter  de liberare ogniqualvolta sarà convocata. 

Supponiamo sollecita per  quanto si può questa Commis-
s ione; sarà sempre imposs ibile che nei pochi mesi che  
le resteranno del 1851 , possa compiere la dis tr ibuzione  
de ll'impos ta consorziale. Sarà d'uopo r icorre re a perizie : 
bisognerà per  molti te rreni aspettare che i lavori d'argina-
mento s iano ult imati per  s tabilire con cognizione di causa, 
quale e quanto sia il beneficio che ne deriva o al comune  
o ai propr ie tar ii : e quando poi questa dis tr ibuzione sia com-
piuta, bisognerà pubblicar la, e sentire i r ichiami degli inte-
ressati pr ima di renderla esecutoria. 

Aggiungete a tutte queste cons iderazioni la difficolt à del-
l'accordo nei membri stessi de lla Commiss ione, ciascuno dei 
quali si sforzerà di diminuire il peso de ll'impos ta del suo 
comune, per  r ivolgerlo a carico degli a lt r i, e poi dite mi 
se sarà possibile che possa la Commissione avere nel de-
corso del 1851 compiuto il r ipar to de ll'impos ta consorziale, 
e che possa dagli interessali pagarsi la pr ima rata nel 1851. 

Si dirà che in questo caso provvede l'a linea de ll'ar t icolo 
in discussione, il quale stabilisce doversi pagare dai co-
muni la pr ima rata de ll' imposta spettante ai propr ie tar i, 
salvo il re integro da farsi dal consorzio ai comuni. 

Ma se, come io credo, ho dimostrato l'imposs ibilità del 
r ipar to per  parte de lla Commissione nel 1851, e ia conse-
guente imposs ibilità del pagamento de lla pr ima rata per  
parte degli inte ressati, mi sarà molto più facile dimostrare  
l'assoluta imposs ibilità del pagamento della pr ima rata nel 
1851, per  parte dei comuni. 

Quale sarà la quota de ll'impos ta che toccherà a ciasche-
dun comune? Come potrà il comune provvedervi pel paga-
mento, se la Commissione non ha ancora compiuta la dis tr i-
buzione de ll'imposta consorziale ? La stessa causa che impe-
disce di esigere la pr ima rata dai propr ie tar i, impedirà per  
forza di poterla esigere dai comuni. Ma v'ha di p iù: io voglio 
supporre che si sappia quale sarà la quota che spetterà a cia-
schedun comune ; ciò nulla meno non potranno i comuni pa-
garla nel 1851, perchè hanno essi a quest'ora provvis to al-
l'imposta del 1851 col loro bilancio attivo e pass ivo, e non 
potranno provvedere al pagamento delia quota che loro spet-
te rà, se non col bilancio del 1852. 

Ciò posto, che cosa ne avverrà, adottando l'ar ticolo in di-
scussione, come è concepito? Succederà che non ult imando 
la Commissione la dis tr ibuzione de ll'impos ta consorziale, e  
non potendosi pagare la pr ima rata nel 1851, gl'inte ressati 
invece di quindici anni di dilazione, ne avrebbero sedici, di-
c iotto, venti, e tanti quanti tarderà la Commissione a com-
pie re ¡a r ipar t izione de ir impos taj e ciò con grave danno del 


